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Inquinamento elettromagnetico

Inodore, incolore, invisibile…ma NON innocuo!
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COSA 
CI 

ASPETTA?



https://www.ilsole24ore.com/art/si-chiude-l-asta-il-5g-incasso-oltre-65-miliardi-AEfe5nFG

2 ottobre 2018

https://www.ilsole24ore.com/art/si-chiude-l-asta-il-5g-incasso-oltre-65-miliardi-AEfe5nFG


• Viviamo in un «groviglio 
elettromagnetico» senza precedenti 
nella storia

• fino al 1940 il fondo naturale pulsato era 
di 0,0002 V/m

• attualmente il tetto legalizzato è di 6 V/m
media su 24 ore) e con il 5G potrebbe 
crescere ulteriormente fino a 61 V/m

CEM: UN PROBLEMA SOTTOVALUTATO



HTTP://WWW.ISDE.IT/COMUNICATO-STAMPA-ISDE-RINNOVA-LA-RICHIESTA-DI-
MORATORIA-PER-LAVVIO-DELLE-SPERIMENTAZIONI-5G/

https://www.isde.it/wp-content/uploads/2019/09/Rapporto-indipendente-

isde_ec-sui-campi-elettromagnetici-1.pdf

https://www.isde.it/wp-content/uploads/2019/09/Rapporto-indipendente-isde_ec-sui-campi-elettromagnetici-1.pdf


https://www.isde.it/speciale-isde-su-5g-materialedocumenti-e-iniziative-in-giro-per-litalia/

https://www.isde.it/speciale-isde-su-5g-materialedocumenti-e-iniziative-in-giro-per-litalia/


?



http://chng.it/kGfK5sGz

https://www.isde.it/wp-content/uploads/2019/08/commenti-su-ISTISAN-ISDE-2.pdf

http://chng.it/kGfK5sGz
https://www.isde.it/wp-content/uploads/2019/08/commenti-su-ISTISAN-ISDE-2.pdf




con la Risoluzione 1815 del 27 maggio 2011  il Consiglio 
d’Europa, applicando il principio di precauzione ALARA 

(tanto basso quanto ragionevolmente possibile), 
raccomanda agli stati membri di fissare soglie 

preventive di campi elettromagnetici che non superino 
gli 0,6 Volt/metro e nel medio termine ridurre questo 

valore a 0,2 V/m. 

La «schizofrenia» dell’ Europa…



La «schizofrenia» dell’ Europa…La «schizofrenia» dell’ Europa…



La «schizofrenia» dell’ Europa:
5G «RISCHIO EMERGENTE»! 



SE  IL 5G FOSSE UN FARMACO NON AVREBBE SUPERATO 
NEPPURE LA FASE PRECLINICA! 







« NON RISULTANO 
ATTI CHE 

COINVOLGANO LO 
SCRIVENTE UFFICIO  

E LA DIREZIONE 
GENERALE  

NELL’AMBITO DEL 
PROCESSO DI 

CONCESSIONE DELLE 
FREQUENZE 5G…»



 l’INAIL dichiara di non avere alcuna documentazione sulla sicurezza del 5G; 

 il Ministero dello Sviluppo Economico risponde che la documentazione 

richiesta (il parere sanitario) non è di sua competenza. 

 l’Istituto Superiore di Sanità dichiara di non aver prodotto alcun parere 

sanitario ma di aver risposto all’AGICOM che richiedeva la semplificazione 

delle procedure di installazione delle antenne 5G…..

http://www.infoamica.it/tutti-i-documenti-sul-5g/

MA NON SOLO….

http://www.infoamica.it/tutti-i-documenti-sul-5g/


…ma  anche il discutibile Rapporto 
dell’ ISS sul 5G solleva dubbi!

http://old.iss.it/binary/publ/cont/19_11_web.pdf

http://old.iss.it/binary/publ/cont/19_11_web.pdf


Gli Autori del rapporto ISTISAN :

• “lo sviluppo del 5G avverrà in un futuro non facilmente prevedibile”…

• “al momento, non è possibile formulare una previsione sui livelli di campo

elettromagnetico ambientale dovuti allo sviluppo delle reti 5G” e che “sarà

dunque necessaria una revisione della normativa nazionale»

• “…occorrerà pertanto considerare non solo i valori medi di campo

elettromagnetico, ma anche i valori massimi raggiunti per brevi periodi di

esposizione.”

• “L’introduzione della tecnologia 5G potrà portare a scenari di esposizione

molto complessi, con livelli di campo elettromagnetico fortemente variabili nel

tempo, nello spazio e nell’uso delle risorse delle bande di frequenza”.



CAMPI ELETTROMAGNETICI (CEM) E
SALUTE UMANA

1° DOMANDA:
CHI HA FINANZIATO GLI STUDI?



LE FONTI DI FINANZIAMENTO CONDIZIONANO 
I RISULTATI!

Da meta-analisi  in base  alle fonti di 
finanziamento degli studi scientifici: 
la maggior parte degli studi rassicuranti 
in termini di rischio per la salute 
ricevevano finanziamenti da privati 
(anche gestori di telefonia mobile)

gran parte delle indagini che, invece, 
hanno riscontrato effetti “sanitari”, 
erano finanziate in prevalenza da fondi 
pubblici 
(Huss, Egger, Hug, Huwiler-Munter., Roosli
2007; Myung 2009; Dubey, Hammandlu, Gupta
2010; Lai 2010; Levis, Minicuci, Ricci, Gennaro, 
Garbisa 2012; Hardell 2013].



Michael Repacholi (fondatore dell’associazione privata di ICNIRP (cui – stranamente –
l’OMS continua a delegare il mandato per la stesura delle linee guida internazionali) dal 2006 è 
diventato un consulente aziendale nelle telecomunicazioni. 

Guglielmo d’Inzeo, uno dei due rappresentanti dell’INCIRP, fa pure parte del Consorzio 
(lobbistico) Elettra 2000 e “ha moltiplicato i pareri scientifici per società come Vodafone, 
partecipato a progetti finanziati dall’industria e partecipa a Efhran con Deutsche Telecom e 
l’Associazione UE dei produttori di Gsm tra i finanziatori”. 

Paolo Vecchia, ex funzionario dell’ISS ed acerrimo negazionista dell’eziopatogenesi immuno-
neuro-tossica dell’elettrosensibilità, che “è ora invece consulente di Nokia”.

L’inchiesta de Il Fatto sottolinea poi come “dei 13 membri dell’ICNIRP, 6 partecipano ad altre 
organizzazioni e bell’OMS la percentuale sale all’86%, 6 su 7. Quattro di questi esperti sono 

presenti in almeno due organismi da autoregolamentazione.”

https://oasisana.com/2018/12/08/dal-5g-danni-permanenti-anche-dopo-brevi-esposizioni-ricerca-svizzera-conferma-il-pericolo-minimizzato-dallistituto-superiore-di-sanita/
https://oasisana.com/2019/01/10/il-caso-elettrosensibilita-la-disabilita-riconosciuta-dallonu-ma-non-ancora-dallitalia-e-col-5g-alle-porte/


CAMPI ELETTROMAGNETICI E SALUTE UMANA

2° DOMANDA:
QUALI SONO QUESTI EFFETTI?

studi in vivo

studi epidemiologici





EFFETTI BIOLOGICI DEI CEM: 
TERMICI E NON TERMICI 

AZIONE ACUTA DI RISCALDAMENTO DEI TESSUTI : 

SOLO SU QUESTA AZIONE SI BASANO I LIMITI IN VIGORE!

…i limiti sono stabiliti da ICNIRP, ONG privata



EFFETTI DEI CEM A LIVELLO CELLULARE



EFFETTI NON CANCEROGENI 
HTTPS://WWW.ISDE.IT/WP-CONTENT/UPLOADS/2019/09/RAPPORTO-INDIPENDENTE-ISDE_EC-SUI-CAMPI-ELETTROMAGNETICI-1.PDF

danni alla barriera emato-encefalica (malattie neurodegenerative Zhang et al., 2016)

Infertilità( Gye &Park 2012)

disturbi neuro-comportamentali (Schoeni et al., 2015; Huber et al., 2005; Barthelemy et al., 
2016), 

danni diretti alle cellule neuronali (Kim et al., 2017; Zhang et al., 2013, 2016),

danni al feto e alneurosviluppo (Divan et al., 2008; Aldad et al., 2012; Del Vecchio., 2009), 

stress ossidativo (Kivrak et al., 2017)

disturbi metabolici e del sistema endocrino (Sangun et al., 2015; Meo et al., 2015; Shahbazi-
Gahrouei et al., 2016; Lin et al., 2016),

alterazione del ritmo cardiaco (Bortkiewicz et al., 2009) 

……………………..

https://www.isde.it/wp-content/uploads/2019/09/Rapporto-indipendente-isde_ec-sui-campi-elettromagnetici-1.pdf


SLA:  RR= 1.26
ALZHEIMER: RR=1.33
PARKINSON: RR=1.02

Esposizione occupazionale  a CEM e rischio di SLA, Alzheimer, Parkinson



ENVIRON INT. 2017 APR 6. PII: S0160-4120(16)30738-3. DOI: 10.1016/J.ENVINT.2017.03.024. 

MATERNAL CELL PHONE USE DURING PREGNANCY AND CHILD BEHAVIORAL

83,884 coppie madre-bambino da 5 coorti Danimarca (1996-2002), Korea (2006-2011), 

Olanda (2003-2004), Norvegia (2004-2008), Spagna(2003-2008). 

Uso del cellulare classificato in: nessuno,  basso, medio, alto 

RISULTATI:

RISCHIO IPERATTIVITA’/DEFICIT ATTENZIONE  PER USO DI CELLULARE IN GRAVIDANZA:

USO MEDIO  OR = 1.11 ( CI 1.01- 1.22)

ALTO USO: OR= 1.28, (95%CI 1.12, 1.48)

“Maternal cell phone use during pregnancy may be associated with an increased risk for 
behavioral problems, particularly hyperactivity/inattention problems, in the offspring”

Environ Int. 2017 Apr 6. pii: S0160-4120(16)30738-3. doi: 10.1016/j.envint.2017.03.024. 

Maternal cell phone use during pregnancy and child behavioral problems

in five birth cohorts.

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/28392066
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/28392066


Questo fenomeno ha una plausibilità biologica: verosimilmente dovuto al 
fatto che  telefoni mobili provocano, nella madre, alterazioni nella 

sintesi di melatonina e, quindi, sugli equilibri ormonali anche 
dell’embrione



ELETTROSENSIBILITÀ: 
SUGGESTIONE O REALTÀ?



https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=irigarayp+caccamo+d+belpomme+D

In 32 pazienti autodichiaratisi elettrosensibili (EHS) ricercati biomarkers per stress ossidativo

Dosate sostanze reattive all'acido tiobarbiturico (TBAR),  malondialdeide (MDA) per la 
perossidazione lipidica; molecole del gruppo tiolo totale, glutatione ridotto (GSH), glutatione
ossidato (GSSG) 

Nei globuli rossi misurata l'attività della superossido di Cu - Zn dismutasi (SOD1) , glutatione
reduttasi (GR) e glutatione perossidasi (GPx). 

A seconda del biomarcatore considerato, il 30-50% dei pazienti ha presentato valori 
statisticamente significativi significativamente aumentati di TBAR, MDA, GSSG e NTT rispetto a 
controlli sani (P <0,0001).

Al contrario, i valori per biomarcatori associati a GSH erano statisticamente diminuiti in modo 
significativo nel 20-40% dei pazienti (P ​​<0,0001). 

“Il presente studio riporta per la prima volta, per quanto ne sappiamo, che circa l'80% dei pazienti con 
autodichiarazione di elettrosensibilità presenta uno, due o tre biomarcatori di stress ossidativo rilevabili nel sangue 

periferico, il che significa che questi pazienti – come nel caso del cancro, del morbo di Alzheimer o di altre 
condizioni patologiche - presentano un nuovo e  vero disturbo patologico oggettivo.

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=irigarayp+caccamo+d+belpomme+D


CEM E RISCHI  
CANCEROGENI 



2011: 
IARC : 2B POSSIBILI CANCEROGENI 



In G.B l’incidenza del glioblastoma 

multiforme è più che raddoppiata dal 

1970 al 2015, con un numero assoluto 

di  casi passato da 983 a 2531



CELLULARI E BAMBINI



Telefoni Mobili:2 studi contraddittori ( 2009-2010) 

The INTERPHONE Study Group
Brain tumour risk in relation to mobile telephone use: results of the INTERPHONE 

international case–control study. International Journal of Epidemiology 2010;39:675–694

“… no increase in risk of glioma or meningioma was observed with use of mobile phones. 
There were suggestions of an increased risk of glioma at the highest exposure levels, but biases 
and error prevent a causal interpretation. The possible effects of long-term heavy use of mobile 
phones require further investigation.

INTERNATIONAL JOURNAL OF ONCOLOGY 35: 5-17, 2009 

Mobile phones, cordless phones and the risk for brain tumours
LENNART HARDELL and MICHAEL CARLBERG



MOBILE PHONES, CORDLESS PHONES AND THE RISK FOR BRAIN TUMOURS. 
HARDELL L, CARLBERG MINT J ONCOL. 2009 JUL;35(1):5-17 

1997-2003 STUDIO CASO- CONTROLLO
905 CASI CON TUMORI CEREBRALI MALIGNI, 1254 TUMORI BENIGNI E 2.162 SANI

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Hardell L[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19513546
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Carlberg M[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19513546
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/19513546


LEVIS AG . EPIDEMIOL PREV. 2011 MAY-AUG;35(3-4):188-99

metodologia/ “bias” studio INTERPHONE studio HARDELL

1. uso cellulari almeno 1 telefonata/settimana per 5 anni Da 8-30 chiamate/die per 10 anni

2. tempo esposizione ≥ 10 anni solo nel 5% ≥ 10-15 anni nel 18% dei casi

3. cordless esclusi inclusi

4. età ≤ 20 anni esclusi inclusi

5. zone rurali escluse incluse

6. deceduti o debilitati esclusi inclusi

7. lateralità esclusa inclusa

8. altri tipi tumorali esclusi inclusi

9-10. selezione pazienti e controlli studio non in cieco i controlli non sono motivati ( 
aderisce solo < 50%)

studio in cieco: uguali proporzioni tra esposti 
e non esposti

11. raccolta dati interviste dilazionate dati raccolti contemporaneamente

12-13. raccolta dati intervista anche a parenti ed a conoscenza dello 
stato dei pazienti o dei controlli

interviste in cieco con questionari sottoposti 
solo ai soggetti in esame

14. citazioni bibliografiche non riportati i lavori “positivi” riportati positivi e negativi

15. finanziamento co-finanziamento da compagnie telefoniche finanziato da enti pubblici

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Levis AG[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=21914915
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/21914915


«Il Ministero della salute ha fatto, inoltre, presente che la valutazione del rischio sanitario associato 
all'esposizione ai campi elettromagnetici è basata su migliaia di studi condotti negli ultimi decenni in ambito 
epidemiologico e sperimentale. Tali studi, …. concordano nel ritenere che il rischio di eventuali effetti 
sanitari a lungo termine associato all'esposizione ai campi elettromagnetici e alle radiofrequenze, 
inclusi i telefoni cellulari, rivesta, allo stato dell'arte, un carattere del tutto ipotetico e non di certezza. 

Lo stesso Ministero ha segnalato il progetto Interphone, il più vasto studio epidemiologico 

sull'occorrenza di tumori intracranici in relazione all'uso di telefoni mobili finora …. Questo studio non ha 
evidenziato alcun aumento del rischio di glioma, meningioma o neurinoma del nervo acustico negli 
utilizzatori di telefoni cellulari rispetto ai non utilizzatori, né incrementi del rischio all'aumentare degli 
anni trascorsi dall'inizio dell'uso (fino a 10-13 anni), del numero totale di chiamate effettuate o delle 
ore totali di uso. 

In particolare, a causa dell'assenza delle relazioni dose-risposta, che tipicamente caratterizzano i 
cancerogeni noti, gli autori dello studio Interphone ritengono che non sia possibile interpretare questa 
osservazione in termini di rapporti di causalità.

REPLICA ON.MICILLO AD INTERROGAZIONE PARLAMENTARE SUI RISCHI DEL 5G



METAANALISI SULLA RELAZIONE TRA TELEFONI MOBILI E TUMORI
SEUNG-KWON MYUNG ET AL: J. CLIN. ONCOLOGY: VOL. 27, 13.10.09

IL DITO NELLA PIAGA:  CONFLITTI DI INTERESSE!

Come si spiegano risultati così contrastanti? 

Gli Aa sostengono che la diversa fonte 
dei finanziamenti “may have influenced the 
respective study design and results”: 

- Hardell: Enti Pubblici; 

- Interphone e altri studi: 
Compagnie Telefonia Mobile!



AZIONE CANCEROGENA 
DEI CEM: 

STUDI DOPO 2011



2018: STUDI SPERIMENTALI
Il Dipartimento per la Sanità americano ha finanziato con 25 milioni di dollari il NTP T 
dove 7mila topi da laboratorio sono stati sottoposti a radiazioni corrispondenti 
all’intensità solo del 2G e 3G ( cellulari e sacrificati a 106 settimane). 

L’Istituto Ramazzini di Bologna ha portato avanti la stessa ricerca, finanziata con 
contributi di privati cittadini, ma usando frequenze più basse ( stazioni radio-base) e fino 
alla morte naturale degli animali. 

Entrambi gli studi sono arrivati alle stesse conclusioni: aumento 
‘statisticamente rilevante’ del numero dei tumori, rarissimi schwannomi, al 

cervello e al cuore correlato a queste frequenze. 



2017: METANALISI SU 24 STUDI
(24 26.946 CASI E 50.013 CONTROLLI, TUTTI I TUMORI INTRACRANICI)

Rischio più elevato per tutti i 
tipi di tumori intracranici  per 
uso> 10 anni (OR=1,32)

Per localizzazione ipisilaterale
OR= 1.24



2017: METANALISI SU 11 STUDI 
(SOLO GLIOMI, 6.028 CASI, 11.488 CONTROLLI ) 

uso del cellulare > 10 anni 
OR= 1.44 

(95% IC= 1.08- 1.91)



2017 METANALISI SU 22 STUDI
NEUROL SCI. 2017 MAY;38(5):797-810. DOI: 10.1007/S10072-017-2850-8. EPUB 2017 FEB 17.

MOBILE PHONE USE AND RISK OF BRAIN TUMOURS: A SYSTEMATIC REVIEW OF 
ASSOCIATION BETWEEN STUDY QUALITY, SOURCE OF FUNDING, AND RESEARCH 

OUTCOMES
PRASAD M1, KATHURIA P2, NAIR P2, KUMAR A 2, PRASAD K2

Presi in esame 22 studi caso-controllo per una revision sistematica

…per utilizzo del cellulare> (o >1640 h), incremento statisticamente significativo
del rischio del 33% 

Una metaregressione ha indicato che l’ incremento del rischio era 
significativamente associato agli studi di migliore qualità (p < 0.019) 

Gli studi di migliore qualità hanno evidenziato un trend coerente con 
l’incremento del rischio, quelli di peggior qualità un trend per un più basso 
rischio o protezione

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/28213724
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Prasad M[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=28213724
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Kathuria P[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=28213724
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Nair P[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=28213724
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Kumar A[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=28213724
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Prasad K[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=28213724












RISCHI  SPECIFICI 
DEL 5G



Le onde millimetriche possono penetrare nella cute fino a 10mm, una profondità 
tale da generare effetti sulle cellule cutanee, sulle terminazioni nervose e sul 
microcircolo, con potenziali effetti locali e sistemici da rilascio di mediatori. 

In  vitro si è osservata una disregolazione del profilo metabolomico dei 
cheratinociti umani attribuibili ad un danno delle membrane cellulari indotto da 
onde millimetriche a 60GHz.

secondo gli Autori sono “necessari ulteriori studi per valutare gli effetti biologici 
delle onde millimetriche …prima dell’impiego su larga scala di tecnologie basate 
su queste specifiche frequenze”. 



5G: 
MODALITA’ DI 

AZIONE



Onde centimetriche/millimetriche del 5G possono alterare: 
 espressione genica, 
 proprietà delle membrane citoplasmatiche
 funzionalità dei sistemi neuro-muscolari 
 aumentare la temperatura della cute
 stimolare la proliferazione cellulare
 modulare la sintesi di proteine coinvolte in processi 

infiammatori/immunologici
 l’esposizione di fibroblasti umani adulti e fetali a 25 GHz per 20’determina  

effetti sui cromosomi (aneuploidia) noti come predisponenti al cancro.



3° DOMANDA:

CI  SONO EFFETTI DEL 5 SULL’AMBIENTE 

E SU ALTRE FORME DI VITA?



POSSIBILI CONSEGUENZE SULLA CAPACITÀ DI PREVEDERE 
EVENTI METEOROLOGICI ESTREMI

https://www.nature.com/articles/d41586-019-01305-4

NATURE: il 5G renderà più difficile 
prevedere gli eventi meteorologici 

estremi a causa di interferenze di alcune 
delle frequenze utilizzate con le 

trasmissioni satellitari

e questo proprio quando gli eventi estremi 
stanno diventando sempre più frequenti e 

preoccupanti…

https://www.nature.com/articles/d41586-019-01305-4


5G E API

L’assorbimento delle radiofrequenze da parte di vari 
insetti dipende dalla frequenza utilizzata. Nel caso 
delle API, l’assorbimento è massimo con onde 
millimetriche oltre i 6 GHz, frequenze che saranno 
usate su scala globale per il 5G.

I CEM alterano le abilità di navigazione delle api 
disorientandole e impedendo di tornare agli alveari 
(Wellenstein,1973; Warnke, 1975, 1976; Greenberg et 
al., 1981; Kimmel et al., 2007).

Onde radio HF (13,56 MHz) o ad altissima frequenza 
(UHF, 868 MHz) causano un aumento della mortalità 
negli alveari (Darney et al., 2016).



5G E ALBERI
Ordance Survey ( Ente pubblico inglese)“The 
effect of the built and natural environment on 
millimetric radio waves” e “5G Planning –
geospatial considerations”, afferma che:

identificare tutti gli oggetti con altezza oltre i 
4 metri, e “alberi di grandi dimensioni e siepi 
alte”, poiché arbusti, foglie e rami “devono 
essere considerati come bloccanti del 
segnale” del 5G al pari di materia solida 
(pietra e cemento).

L’acqua, di cui in genere sono ricchi gli alberi e 
le piante, assorbe molto efficacemente le 
onde elettromagnetiche nella banda 
millimetrica. Per questo motivo costituiscono 
un ostacolo alla propagazione del segnale 5G. 



4° DOMANDA:
A CHE SERVE DAVVERO IL 5G?







“Adottare il principio di precauzione e quello di 
responsabilità significa anche accettare il dovere di 

informare, impedire l’occultamento di informazioni su 
possibili rischi….evitare che si consideri l’intera specie 

umana come un insieme di cavie sulle quali 
sperimentare tutto quanto è in grado di inventare il 

progresso tecnologico»   Lorenzo Tomatis

« i cittadini di Bruxelles non sono cavie  la cui salute 
possa essere venduta per profitto» 

Celin Fremault Ministro  Bruxells




